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Radio [Teheran annuncia che si è trovato « un giusto metodo per il rilascio » 
^ V >':':V^s>' * ; 
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L si avvicina l'ultimo atto 
«Un anno di detenzione - ha affermato ieri remittente iraniana - costituisce una lezione indimenticabile «-Domani 
la riunione del Parlamento per la decisione finale - Un aereo svedese pronto a decollare per prelevare i 52 americani 

TEHERAN — Ostaggi, ultimo 
atto? Sulla drammatica alta
lena delle speranze e dei rin
vìi per la liberazione dei 52 
americani prigionieri in Iran 
dal 4 novembre dell'anno 
scorso, ; ha "- prevalso ieri la 
notizia di una trasmissione di 
Radio Teheran secondo la 
quale l'Iran ha fissato « un 
giusto metodo per U rilascio 
degli ostaggi », dato che e un 
anno di detenzione costituisce 
una lezione indimenticabile* 
per gli Stati Uniti. Le due 
frasi, stralciate dalla tra
smissione dell'emittente uffi
ciale iraniana, sono bastate 
ad ' alimentare • ia speranza 
che questa volta !a liberazio
ne è in vista, probabilmente 
proprio allo scoccare dell'an
niversario della cattura (que
sto • significherebbe l'accenno 
a « un anno di detenzione *), 
il 4 novembre prossimo, il 
giorno seguente alle elezioni 
americane. La speranza si è 
accentuata più tardi, con la 
notizia dì fonte svedese se
condo cui un aereo della 
« Scanair » è pronto a partire 
per Teheran, per prelevare i 
52 americani. ' " 

Ma ecco! nell'ordine, il ĉon
tenuto della ~ trasmissione di 

Radio Teheran, che dovrebbe 
secondo gli osservatori, pre
parare. l'opinione pubblica ì-
raniana ad una « importante 
decisione* che verrebbe pre
sa dal parlamento convocato 
domani per concludere la di
scussione sugli ostaggi. 

e l i 'rilascio degli ostaggi-
spia — ha detto l'emittente di 
Teheran — non deve essere 
interpretato come un atto in
giusto o vile*, perché i 52 
« hanno subito un anno dì pu
nizione sotto il controllo del 
popolo iraniano ». e Né si 
tratta di, vigliaccheria, per
ché lo scopo del rilascio — 
ha proseguito la radio — è di 
processare il tiranno america
no per i suoi misfatti duran
te gli ultimi 30 anni. Di con
seguenza, dal punto di vista 
iraniano il loro rilascio costi
tuisce il modo per porre sotto 
accusa la lunga storia crimi
nale degli USA ». L'emittente 
ha assicurato a questo pun
to che l'ayatollah Khomeini 
« ha messo a punto un giusto 
metodo per il rilascio*, me
todo che consiste nella lista 
di condizioni avanzate dall' 
Iran, attraverso l'ottenimen
to delle quali la rivoluzione 
islamica uscirà vittoriosa dal

la vicenda. « La detenzione di 
queste spie per un anno — 
ha concluso Radio Teheran — 
costituisce una lezione indi
menticabile per coloro che si 
sono lasciati lusingare dall' 
uso di metodi inumani con
tro il popolo iraniano*. • 

Ad accrescere la speranza 
che la liberazione, ormai pra
ticamente annunciata con la 
trasmissione dell'emittente uf
ficiale, fosse per le prossime 
ore, era giunta nel pomerig
gio di ieri la notizia che il 
presidente Bani-Sadr avrebbe 
rivolto un discorso alla na
zione nella giornata di oggi. 
Ma la notizia è stata succes
sivamente smentita. I tempi 
per la conclusione della vi
cenda non possono che rispet
tare il calendario parlamen
tare, e poiché il Majlis è con
vocato per domani, domenica, 
non si potrà avere prima di 
allora alcuna decisione. 
; Di difficile . interpretazione 
ai fini dei tempi della libera
zione, anche se di tono chia
ramente distensivo, la comu
nicazione degli « studenti » 
islamici che tengono ' prigio
nieri i diplomatici USA, se
condo cui questi potranno par
tecipare alle elezioni presi

denziali del 4 novembre. Co
me? Imponibile pensare ad 
una loro presenza personale 
ai rispettivi seggi elettorali 
al di là dell'oceano; proba
bilmente, la possibilità che 
verrà loro concessa sarà di 
votare per corrispondenza, se
condo una richiesta avanza
ta a Teheran del Dipartimen
to di Stato tramite l'amba
sciata svizzera. t. .,.•". --

Il fatto comunque che l'ora 
del rilascio si avvicina è sta
to confermato dai preparativi 
tecnici per il trasporto degli 
americani, attraverso la com
pagnia • aerea svedese « Sca
nair». Quest'ultima ha pre
parato un «DC-8», che è 
pronto a decollare in ogni mo
mento dall'aeroporto interna
zionale • di Stoccolma per re
carsi a Teheran. La richie
sta alla € Scanair » - è stata 
fatta da un « agente » di Lon
dra del quale non viene rive
lata l'indentità. ma che po
trebbe agire per conto degli 
USA o della Svizzera, il pae
se che rappresenta gli inte-
resi americani in Iran dopo 
la chiusura dell'ambasciata! 
Portavoce della « Scanair » 
hanno detto di non sapere 
quale sarà la destinazione del 

«DC-8», una volta lasciata 
Teheran, ma ha escluso che 
possa trattarsi di Francoforte, 
precedentemente indicata co
me prima destinazione. 

A bilanciare il tono disten
sivo di queste notizie, il pri
mo ministro ' iraniano Rajai 
ha pronunciato durante la 
preghiera del venerdì un du
rissimo attacco contro gli 
USA, Vtarcì-Satana*, al quale 
l'Iran « strapperà dalla gola » 
i pezzi di ricambio per le at
trezzature militari « per con
seguire la vittoria in questa 
guerra •:• imposta artificiosa
mente* contro l'Irak. Comun
que — ha ammonito Rajai — 
« neppure per vincere la guer
ra contro l'Irak accetteremo 
di diventare servi dell'impe
rialismo », > ed ha aggiunto 
che l'Iran « non . scambierà 
mai neppure un'ora della sua 
indipendenza per tutte le ric
chezze dello scià*.) 

Negli Stati Uniti la situa
zione viene seguita con estre-. 
ma cautela. Carter, interro
gato sulle prospettive della li
berazione degli ostaggi ha det
to di non essere in grado di 
fare previsioni. Mondale ha 
liquidato come e voci* le no
tizie da Teheran. '; 

TEHERAN — Corteo Ieri a Teheran dopo la preghiera: mi
gliala 41 persone hanno sfilato al grido — cosi dice la dida
scalia della i Canadlan press photo » '—) di t mòrte a. Reagan* 
morte a Carter». • .-;?•' • 

L#eserdto irakeno si sfa preparando 
un attacco finale contro la città di 
Baghdad annuncia dì avere «completato l'accerchiamento» del grande centro petrolifero dello Shatt El Arab - «Tatti
che di guerriglia» decise dalle Guardie della Rivoluzione Islamica - Giunto a Teheran inviato speciale di Indirà Gandhi 

KUWAIT — L'agenzìa ufficiale irakena — 
la «INA» — ha annunciato, ieri, che sa
rebbe , stato completato l'accerchiamento di 
Abadan, il più importante centro petrolifero 
dell'Iran. E', questa, la seconda volta, dal
l'inizio del conflitto, che viene diffuso un an
nuncio del genere. Nel comunicato, comunque, 
non si parla di conquista; de) ponte che col
lega la città portuale di Khorramshar (la 
quale, in effetti, è stata occupata dagli ira
keni) appunto ad . Abadan: questo ponte, 
di rilevante importanza strategica, è ancora 
tenuto e difeso - energicamente. , a quanto 
sembra, da forze iraniane. -•:•* :•'.--: 

Pxer 
ammesso la 

tutta la notte scorsa — come. ha 
stessa radio di Teheran — le 

artiglierie irakene hanno sottoposto - Abadan 
ad un intenso bombardamento. -; "I- di
spacci delle agenzie occidentali (in par
ticolare •. quelli dell'americana « Associated 
Press *) affermano che « l'attacco risoluti
vo» da parte della fanteria e dei mezzi co
razzati sarebbe ormai imminente, ma rileva
va: •••--=. '• ;. -••••••*- - ^••'•;;i '--' ""-:J ••• V 

no anche che «j soldati iraniani sembrano 
decìsi a difendere fino all'estremo l'ultimo, 
grosso baluardo sulla costa orientale •. dello 
Shatt El Arab*. v r 4 

. H bollettino di guerra irakeno — per la 
prima volta dall'inizio delle ostilità — af
ferma inoltre che e l'incessante martella
mento delle artiglierie » avrebbe "anche «cen
trato, incendiandoli* oleodotti e metanodotti 
situati a Khosrawabad o nellejmmediate vi-
vinanze di questa città. Khosrawabad. che 
ai affaccia anch'essa sulla costa orien
tale dello Shatt.El Arab. dista da Abadan; 
32 chilometri. Se è vero che l'accerchiamento 
di Abadan è stato completato, ciò signifi
cherebbe che le truppe irakene sono riu
scite a tagliare il flusso dei rifornimenti ap
punto da Khosrawabad (che addirittura sa
rebbe stata direttamente investita) alla guar
nigione iraniana di Abadan (tutti gli altri 
collegamenti fra Abadan ed il resto del-' 
l'Iran, come è notò..erano stati interrotti nei 
giorni scorsi). - > • 

Sull'andamento di queste operazioni bel
liche, lo stato maggiore iraniano non ha, 
d'altronde, fornito particolari, limitandosi a 
comunicare che Abadan è sottoposta ad un 
« delittuoso bombardamento. di artiglierìe 
nemiche ». Radio Teheran, ha poi accusato 
c i mercenari di Saddam Hussein* (e cioè le 
truppe irakene), che starebbero « saccheg
giando ed ; incendiando*, la città di Khor-
ramshar. .. " , ^ . •• ! : - . ; 
. L'Iran, comunque, sembra deciso a com

battere «/ino. a quando gli, irakeni non si 
saranno ritiraii dal' territorio . nazionale ». 
Questa posizione di fermezza è emersa, in 
modo netto, durante la riunione del Consi
glio di difesa, che si è riunito ieri sotto 
ia presidenza del capo deDo Stato. Bani Sadr. 
e nel corso1 della quale — ha detto un «por
tavoce » del governo — « sono stati discussi 
i modi ed i mezzi per utilizzare Vintero po-

. temiate del paese nel conflitto ». Si è sa-
puto che a que=ta riunione, convocata pér; 

'esplicito invito dell'ayatollah Khomeini. era 

presente anche fi premier Rajai, che di Kho
meini è un seguace. 

Le Guardie della rivoluzione, islamica, in
fine. € hanno deciso di applicare tàttiche di '•• 
guerriglia contro le truppe irakene*: negli 
uìtimi tré giorni, esse avrebbero in effetti ; 
già compiuto * rapide incursioni al .:«fiV là 
delle linee nemiche, spingendosi nella pro
vincia di Suleimenieh, nella fascia setten- -
trìonale dell'Irak e facendo saltare con la 
dinamite un pontone costruito' dai genieri 
irakeni sul fiume Karun, nei pressi di 
Abadan*. . -

Sul pjano diplomatico, continuano i tenta
tivi di mediazióne. E*, partito per Teheran il 
sottosegretario agli Esteri indiano, R.D. Sa-
the. e per svolgere una missione in qualità 
di inviato speciale del premier Indirà Gan
dhi, della quale reca un messaggio perso
nale indirizzato ai ' "leaders" iraniani ». 

Nei giorni scorsi, un altro sottosegretario 
• indiano agli Esteri. R. Bhandari. aveva in- ' 
centrato, a Baghdad, il presidente irakeno. 

Reza Pahlevi 
junior si 

eco 

imperatore 

'.' f h 

» 

71 
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IL CAIRO — Reza Pahlevi, 
il figlio primogenito del de
funto scià, si è antoproclam* 
to • imperatore dell'Iran: l'an
nuncio è coinciso col vente
simo compleanno dei giova
notto. - o 
. "Per; ròecafitone, Bea* Pah
levi ha inviato un suo mes
saggio al - popolo iraniano: 
« Viviamo imo dei periodi più 
oscuri della storia dell'Iran. 
caratterizzato da un attacco. 
dall'interno della sue fonda-. 
menta, alla noterà Nazione. 
A causa dell'aiiàrchla socia
le, dell'isolamento politico e 
della paralisi econòmica, ab
biamo sùbito un atto di ag
gressione, esterna -alla nostra 
integrità territoriale », affer
ma il «neo Imperatore». -

La dichiarazione, ih lingua 
farsi, è stata distribuita, nel
la versione in inglese e fran
cese, ai giornalisti del Cairo. 

Il terrorismo nel Paese basco 

del «pmnieri Suarez 
ucciso in Spagna 

MADRID — Un comman
do, presumibilmente del
l' « ETA-mllitare », ha as
sassinato Ieri mattina (al-. 
l'Indomani dell'approvazio
ne della nuova legge •' anti
terroristica da parte dei 
deputati spagnoli) il pro
fessore universitario Juan 
de Dios Dovei, stretto col 
lavoratore del ; primo mi
nistro - Adolfo Suarez e 
membro dell'esecutivo del
l' Unione' del centro de
mocratico. Dios Doval « era 
in predicato » per sostitui
re ih Parlamento l'ex-mi-
nistro degli Esteri Marce-
lino Oreja (recentemente 
nominato. Governatore ge
nerale delle Province ba
sche): è stato abbattuto 
« c o l p i di armi da fuoco 
mentre saliva in macchina 
per recarsi nei suo uffi
cio ed il suo assassinio se
gue quello di un altro e-
sponente di primo piano 
dellTJcd, Jaime Arrese, con
siderato come il primo pos
sibile sostituto di Oréja. 

Appresa la notizia della 
tragica morte di Dios Do
val. il primo ministro Sua
rez ha convocato a Madrid 
i segretari dei principali 
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partiti politici ' e per esa
minare i numerosi proble
mi connessi alla nuova on
data di terrorismo polìti
co che insanguina la Spa
gna». :.'• 

Pochi minuti dopo Co, 
secondo altre fonti, prima) 
dell'uccisione di Dios Do
val. un altro attentato si 
è verificato, sempre a San 
Sebastiana dove uh nomo 
ha sparato « una raffica di 
colpi » contro tale Luis Mi
guel, che è rimasto gra
vemente ferito. • 

Le presidenziali in Portogallo 

Secondo Mario Soares 
il generale Eanes 
«ha tradito> il PS 

LISBONA — Mario Soares, 
rompendo il silenzio che si 
era imposto allorché annun
ciò improvvisamente il ritiro 
dell'appoggio all'attuale ca
po dello Stato portoghese, 
generale Bamalho Eanes. 
nelle elezioni presidenziali 
del 7 dicembre e la sua deci
sione di lasciare fino a quel
la data la guida del Partito 
socialista, di cui era segre
tario generale — ha rilascia
to ieri una lunga intervista 
televisiva. 

«Cera — egli ha detto — 
un accòrdo scritto fra a pre
sidente delta Repubblica e U 
PS, che U generale Eanes ha 

tradito, di fatto identifican
dosi poi con i partiti delta 
maggioranza governativa : di 
centro-destra*. 

Questa, appunto, la valuta
zione di Soares. il quale ha 
comunque aggiunto che, min 
quanto sempUce militante so
cialista*. accetta le decisio
ni. prese dalla direzione del 
Partito, che — come è noto 
— ha deciso a maggioranza 
di mantenere l'appoggio a 
Eanes. Soares ha però «pre
cisato» che accettale questa 
decisione non significa -« ap
poggiare . attivamente* la 
campagna elettorale «pro-
Eanes». 

Ancora nessun accordo sull'agenda 

A un punto morto 
.̂ My?-y&-r"* 

i lavori di Madrid 
si rinvia la CSCE? 

MADRID — Situazione di 
stallo alla Conferenza prepa
ratoria di Madrid, riunita per 
preparare l'ordine del giorno 
della fase pompale della 
Conferemo sulla sicurezza e 
?a " còoDTj&r.one in 5-jt-»pa • 
CSCE) che dovrebbe iniziare 
l'I! :H)vembre oròssimo Ma 
già cttnincia a delinearsi te 
pT3<it4Uva di un rinvio del
l'apertura ufficiale dei lavori 
della CSCE. date le difficoltà 
che cictmuano a bloccare la 
-ase preparatoria del negozia
lo. • .--• .:-. • • :•'• L: 

Le conversazioni ": erano 
giunte, pei giorni scersi, ad 
un livelL" di ' tensione che ' a-
veva fatto temere il peggio. 
Ad esasperare una situazione 
già tesa a causa dei persi» 
sleali contrasti , sul nodo 
centrale della conferenza. r£ 
guardante il peso rispettivo. 
che in essa' dovranno ~ assu
merò te questioni, inerenti la 
d^tenskBe : e •-. disamo - da 
una parte, e quefle dei dhittìi! 
civfli dàlTaltra, c'era stato 16 
scontro fra il delegato ceco
slovacco Jaromir Johaoes e .-„ 

Attentato 
neonazista 

a un deputato 
laburista 

LONDRA — Un gruppo neo
nazista denominato «Colon
na 88 » ha rivendicato l'at
tentato contro un deputato 
laburista ebreo, Frank Al
iami, al quale è stata Invia
ta una lettera esplosiva con
tenente un ordigno che a-
vrebbe-potuto ferirlo ftave-
mente Per fortuna Allatta. 
insospettito, non ha aperto ti 
plico e l'ha consegnato alla 
polizia. Successivamente, un 
uomo ha telefonato a nome 
di «Colónna 88» a «n gior
nale. rivendicando l'attentato 
e ' annunciandone altri con
tro « altre personalità • «-
bree ». 
. Nazista e razzista, jnembro 

del KuKlux-Klan, è anche 
n presunto assassino del lea
der dei diritti errili, Veroon 
Jordan, ucciso nel maggio 
scorso - negli UftA. L'uomo, 
che fi ahlaa» Pani Franklin 
ed è sospettato anche dell'uc
cisione di dieci negri, è «ta
to catturato 

Due espulsi 
(post mortem» 

dal PC 
cinese 

PECHINO — n Comitato cen
trale del Partito comunista 
cinese ha deciso di espellere 
a titolo postumo l'ex-vice pre
sidente del partito Kang 
Sheng e l'ex-vlce premier Xie 
FuzhL I due uomini politici 
sono morti rispettivamente 
nei 1875 e nel 1972. Nella no
ttata diramata da Nuova Ci
na si afferma che Kang e 
Xie « parteciparono eretta
mente al complotto m Lin 
Miao e di Jiang QJn#- «Co 
scopo di usurpare la suprema 
grada del partito e dello 
Stmto durante Ut risami lune 
culturale, e commisera gravi 
crimini ». Un'indagine sui 
due personaggi era stata de
cisa alla tersa sessione del 
comitato centrale eletto al-
r x i Congresso, n CC shm 
deciso di cancellare i di-

loro morte a 
di rendere di pubblico domi
nio i torà crimini contrari-

Seul: lunedi 
la sentenza 
definitiva 

contro Kim 
SEUL — La corte d'appello 
militare di Sevi davanti alla 
quale si è svolto 0 procedi
mento contro il leader della 
opposizione said-coreana Kim 
Dae Jung, ha annunciato che 
renderà noto verdetto e sen
tenza lunedi promano. 
, Il pubblico ministero ha 
chiesto là conferma deQé pe
ne comminate dal tribunale 
militare, che sono pesantissi
me: la morte per Kim. accu
sato di sedizione militare e 
incitamento alla rivolta con
tro lo Stato; detenzione da 
tré a venti anni per gli al
tri imputati, accusati di iden
tici reati. 

Nel corso dell'ultima udfen-
za pubbttoa gli imputati • 1 
familiari degli Imputati han
no protestato vivacemente ac
cusando la aatorità militari 
di non aver condotto un pro
cedimento secondo gittstlsia. 

L'ONU chiede 
al Marocco di 
abbandonare 

il Sahara Occ. 
NEW YORK — La commis
sione per la. decolonizzazione 
deD'Asseroblea generale del-
l'ONU ha adottato con 88 vo
ti contro sef e 44 astensioni 
una risohndoae m cui «si ri-
b*oSécc il «ritto inanenabile 
del pop ali del Sahara ood-

e aM'ia^penoeaxav D Ma
rocco ha' votato' contro. ." 
/ Là risaluifeue lancia anche 
un appello al Marocco «per
ché si fenpegni a mettere fi
ne an'eccupaziaoe del Sahara 
occidentale » e accetti nego
ziali diratti per la ìowiilonr 
dei territori contesi Una ana
loga nsotozìaiie ara stata ptav 
aa tvozoàmaaato aaama "dalla 

orl'mdUafrt 
(OUA). '•'•-••. 

Sacerdote ^ 
italiano ̂  
espulsa . 

dal Brasile 
RIO DE JANEIRO — H sa
premo tribunale di Brasilia 
ha decretato giovedì reapul-
sione dal Paese del aarrriln 
te italiano Vito MlracaptDa 
La sentenza deQa coite su
prema concede a Mlracapfflo 
73 ore per lasciare fl Brasile. 
La decisione di eapeBaio 0 
religioso era stato assunta fi 
15 ottobre scorso dal presi
dente deua Repubblica Jena 
Plguelreda H tribunale ha 
mantenuto la tradizione ac
cettando airunanfmltlt la de
cisione del presidente. La rea
zione della Chiesa brasiliana 
al provvedimento è assai cri
tica. Il cardinale Paulo safa
rista Ams. titolare a San Pan-
Io della pio. popolosa aretito-
ceat cattolica, ha rncrtoatolo 

l'americano Max Kampehnan.. 
Il primo aveva accusato gli 
USA (e in particolare 1 se
gretario di stato Mussie) di 

della diTesa dei diritti civfli. 
négK affari interni dei paesi 
socialisti^ il secondo aveva 
sferrato un attacco sulle vio
lazioni dei diritti civili in 
questi paesi, con violenti toni 
accusatori in contrasto con 
lo spirito distensivo, con fl 
quale i lavori si erano svolti 
fino a quél momento. 
: -' Successivaniente. la delega
zione sovietica aveva, denun
ciato in un comunicato fl 
e drastico peggioramento» 
del dima della 

A superare tate 
monto, ba contornato raltro 
ieri lo stesso delegato sovie-
tico Dubtota, che to uà m-
ter vento di tono' distensivo 
ha ribadito la votoatà dcl-
. l'URSS dì giungere ad un ac
cordo sui punti fondamentali 
che riguardano b stoutwzza'o 

Sa con rtotorventoaovietl-
<co si è umetata la fase cru
cciale deBa teastone. non ai è 

denordtoe del giorno • 
del calfiriariD detta conferen-
sa prìnctoaie. A onesto pro-
posita. fl rappresentante a-

f arebbe nei prossimi giorni 
un rapido giro di cansmnV 
ztoai a Washington e al quar-
tier generale della NATO a 
Bruxelles. La notizia del 

pefaiah ha avvalorato l'ipote
si di «n rinvia dd'tatsto uf-
ffctoto -deto Conf« 

""toriate per ràaxhai#eer« un 
accordo sui punti contr 
dell'agenda della CSCE 
deH'll iwvembra. 

Una impasse totale blocca 
anche j lavori deTaltro 
traode negoziato sul disar
ma. BUIDI che da beo setto 
anni si trascina a Vtonaa per 

aa snariaoniaa a-
e mutuale deBe forse 

to ^ ~ 

noi _ 
l e v i t a l o » 

MI» abtocco òsi tovori. 
tuaztone sembra f 

•,.' .i 

d'Àfrica indicano 
una via d'uscitai 

A Maputo conferenza sull'Africa australe 

-Il flagello della morte per fame colpisce 26 paesi del 
mondo, di quésti 17 sono africani. Secondo dati forniti da 
alcune organizzazioni assistenziali riunite in questi giorni 
a Lisbona sono ben 20 milioni gli africani che rischiano di 

. non sopravvivere, alla nuova carestia, in particolare donne 
e bambini. Attualmente la situazione più drammatica è 

, quella di Uganda, Kenya e Tanzania dove, secondo un 
funzionario delle Nazioni Unite, bisognerebbe importar» 
quest'anno un milione di tonnellate di grano. Ma. ha ag
giunto lo stesso funzionario, anche se i tre paesi rastrel
lassero i fondi per l'acquisto non potrebbero mai reperire 
un tale quantitativo sul mercato internazionale perché la 
siccità ha fortemente ridotto la produzione mondiale, an
che quella dei maggiori esportatori come gli Stati Uniti « 
il Sudafrica. » - ••"•(-' 

- • Ma oltre a Uganda, Kenya e Tanzania nella Usta dei 
paesi dove si rischia la morte per fame ci sono tutti i 
paesi del Sahél, di quella parte dell'Africa occidentale cioè 
dove il deserto è avanzato negli ultimi anni di ben 125 
chilometri e dove le piogge sono diminuite del 25 per cen
to: tra gli altri Ciad, Nigeria, Mali, Alto Volta, Gambia. 
Paesi dove la malnutrizione colpisce ormai oltre il 25 per 
cento della popolazione. Duramente colpiti dalla siccità, 
che dura ormai da due anni, sono poi i paesi del Corno 
d'Africa: Somalia ed Etiopia, ed altri ancora come Zaire, 
Capo Verde', Zimbabwe, Mozambico. Botswana, Ruanda. 
Il dramma della fame è insomma una « malattia » che 1?nde 
ad allargarsi fino a coprire tutte le regioni del continente. . 

In molti di questi paesi la crisi alimentare è aggravata 
dalle guerre. E' il caso appunto del Ciad e ancor più del 
Corno d'Africa dove sono in corso guerre in Eritrea, nel 
Tigrai, nell'Ogaden. Sólo dall'Ogaden sono fuggite nell'ul
timo anno un milione e duecentomila persone che hanno 
trovato rifugio nella vicina Somalia di citi condividono la 
lingua e la storia. Questa enornff massa di profughi è ̂ as
sistito da organizzazioni intefnàzipiiaU che tuttavia fanno 
fatica a sostenere un tale gigantesco e crescente sforzo. 
Sforzo che incide nella stessa vita della Somalia la quale 
ha visto aumentare di ben un terzo la sua popolazione. 

Il deficit commerciale dell'Africa, per quanto concerne 
i principali prodotti alimentari, è. stato lo scorso anno di 

i M miliardi di dollari mentre sembra orinai accertato che 
la maggior parte dei paesi africani non ha risorse per con
tinuare ad importare, prodotti alimentari. Tutte le'•• strate
gie di sviluppo impostate in questi venti anni di indipen
denza e basate sul vecchio ordine internazionale, che i 

' ancora quello costituito quando esistevano gli imperi colo
niali, sono fallite mentre faticano ad affermarsi le strate
gie nuove che in un nuovo ardine economica mondiale ve
dono l'unica possibile via d'uscita. I prodotti che Questi 
paesi esportano hanno infatti prezzi costantemente àecrer 

'ì scenti mentre crescono vertiginosamente i prezzi dei prô  
' dotti.industriali, degli impianti, del petrolio di cui oobK 

sognano per impostare U loro sviluppo. r - v VJ-7 

-̂• • Oli ostacoli allo sviluppo>:* 
j > II dramma, che emerge da questi pocMitiatt, frutto dV 
~ una dèlie tante indagini, dei tanti documenti che si pifc 
--. blicano in tutto U mondo, è insomma una ulteriore cm-
; férma, detta necessità di modificare le relazioni mternazio-

naii esistenti. Ma gli ostacoli che si frappongono su questa 
strada sono ancora'granài corna ha dimostrato la recente 
sessióne. ÀeTTONÌJ dedicato ài 'terzo decennio detto ̂ sai-

':• luprd. Se infatti i' paesi à^Terzo mondo sono oggi numè
ricamente la maggioranza all'ONU sono però fortemente 
Minoritari net vari centri decisionali come il Fondo mone
tario internazionale (FMI) o la Banca mondiale. Ma aU 
ìórché rivendicano U riequilibrio in questa clamorosa di-
sparità ci ti trova, come appunto in sede di Nazioni Unite, 
davanti al no di Stati Uniti e di alcuni paesi europei, tra. 
cui la stessa KFT'che pure in questo campo ha prodotto 
progetti e,proposte politiche *vm/icafit?e: prime tra tutte 
quelle contenute nel rapporto che porta U nome di Willy 

-Brandt. .:•-•'.-.' 
V :-\- .e? solo m termini di lotta contro.gli attuali equilibri 

mternazionali che può dunque, essere sbloccata l'attuale 
' impasse detta fame? E", quanto esce confermato dotta im

portante iniziativa presa da un gruppo di paesi dell'Africa 
australe non per cosò proprio ; dopo l'accesso all'indipen
denza detto Zimbabwe, dopo cioè che gU. equilibri eoUmiatt 

, gettiti dal regime sudafricano sono stati rovesciati-nel-. 
• l'Africa meridionale.- -" •• -

> Atta fine di questo mese infatti (dal16 alti novembre) 
: si.riunirà a Maputo, capitale del Mozambico, la seconda 
i conferenza di coordinamento delto svtotppo dell'Africa au

strale Oa prima sì riunì a Lusakd 3 1:'aprile scorso, 12 
giorni dopo Vindipendenza zimbaomeana) per valorizzare 
e sviluppare m. comune le loro infrastrutture soprattutto. 
nel campo dette comunicazioni e dei trasporti. F questo 

' infatti il settore chiave detta battaglia controia dipendenza 
dal Sudafrica e per uscire dal sottosviluppo. - -

• Nella conferenza si discuteranno progètti di investi
menti per circa due miliardi ài dottori in Angola, Botava-
no, Lesotho, Molavi, Mozambico, Sumzuandi Tanzanm, 
Zambia e Zimbabwe. Saranno presenti atta conferenza an-

f che istituzioni e organismi internazionali come tt FUI, la 
CBE, fl Comecon. Queste istituzioni e organismi saranno 
chiamati a fornire assistenza tecnica e finanziaria. Ma M 

• tatare deWiniziaìiva sta nel tentativo, primo del genera 
• in Africa, di rompere uno storico rapporto di dipendenza, 
ametto col Sudafrica ed i grandi centri finanziari interna-

' limali che rappresenta, per impostare m comune progetti 
; di smuuppo. Una iaiziatwa impensabile" ancora un anno fa 
; amando to Zimbabwe si chiamava ancora Rhodesia, ara 

doavtoato dà un regime coloniale e nazista a la gnerra 
' et repressione seminava morte e 
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